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Città del Capo, Sudafrica - 19 maggio 2026: L’International Centre for Genetic Engineering and Biotechnology (ICGEB), insieme al “Department of Science, Technology and Innovation” (DSTI) del Sudafrica, apre oggi la 32ª Sessione del Consiglio dei Governatori dell’ICGEB, riunendo rappresentanti di 69 Stati Membri per promuovere una visione condivisa: valorizzare le biotecnologie come forza trasformativa per lo sviluppo sostenibile in Africa.
Al centro della sessione di quest’anno vi è una forte riaffermazione dell’impegno dei Governi ospitanti fondatori dell’ICGEB - Italia e India, insieme al Sudafrica - la cui collaborazione di lunga data continua a promuovere eccellenza scientifica, cooperazione internazionale e un impatto concreto in tutto il continente.
A distanza di vent’anni, questo impegno sta producendo risultati tangibili. Attraverso investimenti costanti, una leadership strategica e una profonda collaborazione scientifica, Italia e India hanno contribuito a posizionare l’ICGEB come attore chiave nello sviluppo delle biotecnologie in Africa, rafforzando gli ecosistemi della ricerca, formando capitale umano e permettendo ai Paesi africani di trasformare la scienza in soluzioni concrete.
“L’ICGEB rappresenta una testimonianza di ciò che la cooperazione internazionale può realizzare,” ha dichiarato il Direttore Generale dell’ICGEB, Dr. Lawrence Banks. “L’impegno duraturo dell’Italia è stato fondamentale per ampliare le opportunità per gli scienziati africani e garantire che la ricerca d’avanguardia produca benefici significativi per le comunità del continente.”
Una visione condivisa, un impatto in crescita
Oggi il lavoro dell’ICGEB in Africa riflette la forza di questa partnership:
· Espansione delle capacità scientifiche attraverso iniziative come BIOTECHNET I (2021-2025) e BIOTECHNET II (2026-2029), finanziati dall’Italia, che sostengono formazione avanzata, infrastrutture di laboratorio e sorveglianza genomica in numerosi Paesi africani.
· Promozione di un’agricoltura sostenibile tramite programmi che forniscono biofertilizzanti, biopesticidi e soluzioni agricole resilienti al cambiamento climatico agli agricoltori dell’Africa subsahariana, come B-INOC (2024-2027), altro progetto finanziato dal Ministero degli Affari Estere e Cooperazione Internazionale (MAECI).
· Rafforzamento della sicurezza sanitaria, inclusi ricerca sui vaccini e trasferimento tecnologico, consolidando la preparazione alle future pandemie.
· Sostegno alla nuova generazione di scienziati attraverso borse di studio, programmi di mobilità e iniziative mirate a promuovere l’inclusione di genere e la cooperazione Sud-Sud.
Queste attività si fondano su un modello che combina eccellenza nella ricerca, sviluppo delle capacità e trasferimento tecnologico, affinché l’innovazione si traduca in uno sviluppo inclusivo e sostenibile.
Dall’impegno globale alla trasformazione locale
L’istituzione del Componente di Città del Capo ha rappresentato un punto di svolta nell’avvicinare le biotecnologie avanzate ai ricercatori e alle istituzioni africane.
Fin dalla sua concezione iniziale, l’ICGEB ha incarnato un modello di solidarietà globale. Nel 2005, durante una storica visita al Componente ICGEB di Nuova Delhi, il Presidente della Repubblica Italiana partecipò insieme alla leadership indiana all’inaugurazione di un importante nuovo laboratorio dedicato alla ricerca sui vaccini. Quel momento diede impulso a un più ampio sforzo internazionale - fortemente sostenuto da Italia e India - volto a estendere le capacità avanzate nel campo delle biotecnologie alle regioni con maggiore necessità, in particolare all’Africa.
Quella visione acquisì rapidamente rilevanza globale. Il Comunicato del G8 di Gleneagles del 2005 riconobbe esplicitamente l’importanza di sviluppare capacità biotecnologiche nel continente africano, ponendo le basi per quello che sarebbe diventato il Componente ICGEB di Città del Capo - oggi pilastro dell’innovazione scientifica e della formazione in Africa.
Il centro è cresciuto fino a diventare un vivace polo di eccellenza scientifica, operando in stretta collaborazione con governi, università e organizzazioni regionali per affrontare sfide urgenti nei settori della salute, dell’agricoltura e dello sviluppo economico.
Guardando al futuro
Mentre il Consiglio dei Governatori si riunisce a Città del Capo, l’ICGEB riafferma il proprio impegno a rafforzare la collaborazione con i partner africani e ad ampliare il proprio impatto nel continente.
Con l’Africa in prima linea nelle sfide - e nelle opportunità - globali legate alla sicurezza alimentare, alla resilienza climatica e alla salute pubblica, le biotecnologie continuano a rappresentare un potente catalizzatore di cambiamento.
Il messaggio che arriva da Città del Capo è chiaro: attraverso la cooperazione, la scienza può generare trasformazioni sostenibili e contribuire a risolvere molte delle grandi sfide globali del nostro tempo.
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